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PATTI DI ASSOCUXIOIVE 
Annata 

Padova allUJmcio del Giornale . . L. 16 
« a domicilio , , , . » 20 

Tcj' hiUii Ilulìa fianco di ()Osla , , » 22 
per l'Estero le speso di poKln In [liù, 

j>fìgi!mr'nti pstitipali si conl^g'^rano per ivimcsire. 

Padova all'Uflicio il'Amiimiislrtiizioiie del Giornale, via doi Servi N. lOC. 

SoiriPStro 

n 10.50 
H iì,no 

Trlmoati'B • Sì pubblica la sera 
Pi 
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Numero separato {tenlesinu 5 

Un nuijjcro arroti'aio centesimi IO . I' 
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DISPACCI DELLA NOTTK 
{Agenzia SUfmii) 
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PliEZZO DELLE INSERZIONI 
(jHKjamento anticipato) 

Inserzioni di avvisi lanlo iillkìaU che privale iri (|uarta paijina a centesimi 28 
la linea o spazio di linea in carattere tosUno-

Arlicolì comunicati centesimi 70 la linea, 
Non si lìcn conto ninno dogli orticoli anonimi e ai respingono k kUero non 

affrancale. 
i manoscritti anclie non pub!*licatì, non si rcstilui-scono-

ì } r ' ^ L V n ^ n b M m ^ -H ••••mfcig^>*^htf"^^MPhirVTJM^^i^^ 

VERSAILLES, 21. — Testo ìilJìmk 
delie dichiiiraziord di Docazes. «L'Asscm 

•' blea troverà forse che si ftce troppo 
strepito per questa interpellanza (On 
Tempie): non era infatti senza pericolo 
la?ciarc l'opinione pubblica incerta so
pra una questiono che servì di preiesto 
a iioihie, cRo deslM'ono nel pubblico 
una deplorevole inquieliidine, che nulla 
g'ustiiica, e che tuttavia presa un carat
tere così persislentc, che la evedo man
tenuta sistematicamente. Dico, nulla giu
stifica queste emozioni, poiché posso af 
fermare cbe non sorse fra T Italia e noi 
alcun (lÌ5Fen?o, né fa scUevata alcuna 
questione compromettente le buone re
lazioni che vogliamo mantenere coi no
stri viciniKe t̂uttG le voci contrarie sono 
Còìtìiplotamente faL̂ e. 

Du Tcwphnoh fu prop.igalore di (juoste 
'false notizie, ma poso in questione il fatto 

• - ' 

stesso delle nostre relazioni coir Ualia, 
ciò che era più che bastanle per provo-
•̂ caf'e queste ir,quietudini. Égli infatti do-
itiniifla ìnierpollarci sull'invio del mi-
nisiro francese presso Vittorio Emanuele. 
Se, come suppongo, l'Assemblea preten ;̂: 

, de resiaro l'odele alla politicci, cui nsso-
cioss! timtfi voltf, e che ti governo at
tuale ricevette dai suoi predecessori, es • 
sa assòèìerasst pure alla sola risposta, 
che rosso fare. 

Prbptìsi al inavescìallo dì affidare a 
NoaiìléS il posto di ministre in Italia. 
Peneiraii della saggezza di questa polir; 
tiea vogliamo prosogtiirla con cara ge
losa, senza nuRa Me che possa com-
promefferia, senza allontanarci mai dui 
doppio scopo, cui mira, che riassumo 
in due parole: cfrcondore del suo ri
spetto'̂ ìmpaticY), e dèlia sua figliale 
premura il Pontefice Augusto, cui ci 
uniscono ttmtl vincoli, estendendo que
sta protezione a Ibìii gl'interessi che 
coDegansi coI]*'àÌitorÌfà spiritual?, e col 
l'indipendenza e dignità del Santo /'a 
dre: mantenere con sincerità coUTtulia, 
come la fetiéFo ìè circostanze, relazioni di 
huona armonia, pacifiche ed amichovolij 
che ci sono imposte dagl' interessi della 
Fràtfcia, e che possono permettere di 
tutelare i grandi inieressi di cui ci proec 
cupiamo. 

Ecco tutta la nostra politica in Ttalia. 
Volreì aggiungere che la nostra poli
tica generale ispirasi alio stesso mo-
vènie. 'Veglitimo la pace. [Benissimo he-
tìissimo). Vogliamo la pace, perchè la 
créiiièmo necessaria alia gnuidezza del 
nostro paese, perchè la crediamo ar 
dentcmfrnte desiderata da wiiì. {Bouis-
siino, bfjij.s.simo). per assicurava lavo
reremo ecnzh (regna, oiidc dissipare tutti 
i moliniesi, e prevenire tutti i conniiti. 
Noi la difenderemo pure contro le vane 
decìomazioni, e contro i deplorevoli ec-
eitamenli. 

Non dicasi che compromettiamo l'o 
nore e la dignità della Francia. L'or.ore 
e la dignità della Francia non potreb
bero essere compromessi che dai poli
tici di ventura, che la condurrebbero 
fatalmente ad una debolezza o ad una 
follia {Applftnsi). 

La Francia, che dicesi cosi impo
tente, resta abbastanza grande e forte 

per avere il diritto e il dovere di es 
sere, saggia. 

Se l'Assemblea vuole considerare quc • 
sto spiegazioni, che sole posso darle, 
come sufficienti a ('lìssìj>arfì le suo preoc
cupazioni, credo che poireblie con gran-
4e vanta^rgio della cosa pubblica re
spingere io discussioni, che non servi
rebbero che a turbiire gì' in!ore.-si. che 
hanno bisogno di pacifica/Jone e di si
curezza. 

Mi sarebbe impossibile aggiungere 
altre parole agli scbiarimL-nti dati. {lìo-
nissiiìio, benissimo)* 

PARIGI, 2L — Noailleg part'rà. da 
Washington 11 7 febbraio, e andrà a' 
Uoma al più presto. Alcuni motivi per
sonali soltanto ritardarono lu sua par
tenza, f 

BERLINO, 2L - Il l\Ionitore pubblica 
F 

un decreto che convoca il lleichst ig te-
de;Co pel 5 febbràio. 

VIKNNA, 2L — Camera dei Deiìulali. 
11 ministero presentò molli progetti fra 
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cui cjueUo cbo regola L vappovù fra la 
Chiesa e Io Stato, nonthò la legge per 
l'abolizione delle tariffe sulle inserzioni.* 

I deputiti czechi della Moravia inter
vennero alla Camera, e prcUarono gitH 
ramcnto. 

getto. Il concetto della libertà 6 un giù-
sto e santoconcetto ; ma ninno anche fra 
i più liberali, ha mai disconosciuto che 
sta nella sapienza del legìslitoro i! re' 
stringerlo, qurtndo gb* effelti sono tali 
come in questo caso, da scuotere, niente 
meno, che (a Società nei s\io\ canUuir' 

La notizia che VUini\rs è stato sospeso 
per due mesi è stata àfacoUa con sod
disfazione vivissima da coloro che nulla 
desiderano di meglio. L'Italia vive in 
perfetta armonia colla Francia. É una 

^misura questa che forse eahnerà i bel
lici furrori del sig. Vcuillot ma che ora 
ora indispensabile in Uh momento in cui 
la bile dei direttore di qtjel giornale e 
dtìi suoi redattori era tale e tanta da non 
risparmiare ì più villani impropcrìi neiUT 
meno a monsignor Dupanloupj 

Chi è desolatp. p^r la sospensioni liel-
VUtiivers è il 3Ingdelonne,,il degno cor
rispondente da Uoma di tanto giornale. 

Quale gastigo più atroce d'esser co
stretto a rimanersene per due mesi senza 
potere quoùdianamsniQ, sfogare nellQ 

Lugo 

Omicidii 
1871 . mi 1873 

lìavenna 19 l i fi 
Lugo 21 10 4 
Faenza 3 7 S 

iGrassazioni 
i87i iB72 1873 

Ravenna 33 46 17 
61 71 30 

Faenza B6 m 13 
Mancati: oìnìcidii 

. 1871 1872 3873 
Ravenna 1 10 5 
Lugo 3 6 S 
Faenza 1 6 1 

Fra le 17 grass:,izioni commesse. nel 
territorio di Ravenna nel 1873 sono corn-
prese queìlo del famoso Gasadio evaso 
dalle carceri ùi Russi, e che uè. commise 
una diecina in una sola mattina. 
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Y) Una leggera in l̂ispo^ îzione m'iin-; 
pedi ieri di scrivervi. 

Uscito stamani di casa, ho .provato 
molje novità fra cui c[uella che durante 
qutsto primo.periodo 4*̂ ila sessione sarà 
impossibile discutcrt^.le le'rgi finanziarie. 
Le cQuftii'enzp che hanno avuto luogo 
fra il ministro delle finanzerò la Gom-, 
missione per la legge sulla circoLviiono 
cartacea, hanno portato alla relazione 
dell'on. Mczzanoito tali modific'azioni da 
renderne impossibile la distribuzione 
prima diilja finodeUa settimana. 

E coH si va in lungo, con quanto vaa. 
taggio per l'erario, si può immaginarlo, 
Fate conto che non si possa principiare 
la discussione, tranne che in Quaresima 
e vedrete che i provvedimenti finan
ziari compresa la f̂ tmosa legge sulle 
Banche,, non saranno approvati [idmeno 
quelli che avranno questa fortuna)'bhe 
alla fine di aprile: fino a gingno dunque 
l'applicazione delle leggi relative sarebbe 
impossibile. 

Un'altra novità; una vera battaglia si 
è impegnata nell'ufilcio Vili della ''Ca
mera (l'unico ancora cUe dovesse ri-
golverpì sulla'qtiestione);a proposito deb" 
progetto di legge sul matrimonio civile., 
Contro il progetto \u suscitato .iltJti op
posizione fiera Tou. Peru?zi, laddove è 
stato sostenuto vigorosamente dall'on. 
Corbetta. Venuti alla nomina del rela
tore, è statq eletto il Corbetta, il che 
vuoi dire che la maggioranza dtdl' uf 

ifìoio, per quanto debole, ò favorevole 
id progetto. 

Voche leggi, quanto questa, Innoveranno 
in Parlamento una opposizione formi
dabile; eppure nessuna quanto essa e 
logica 0 indispensabile. I 243't4 matrimo-
nii illegittimi che si ebbero in Italia in 
questi pochi anni e che dettero, in media, 
al paese (ìOOOO bastardi, parlano anche 
troppo urgentemente in favore del pro-

colonne del giornale parigino le sante 
sue invettive contro l'Italia e contro 
il lìe? 

L 

. Non avremo i>iù carnevale in Roma... 
0, meglio, non l'avremo come ce lo 
eravamo figuralo. Ciò che il program
ma del Comitato di Pasquino aveva di 
pvà attraente si è dovuto cancellare." Lii 
festa al Colosseo continueranno a farla 
solamente i sorci e le cornticehie. 

L'on. ScialoJa ha, con un ucose severo,, 
negato al Sindaco, che lo aveva richie-
,st9,pcr Pasquino,l'uso del Colosseo. Il 
ministro ha obbiettato ;,̂ lve il Colosseo, 

...essendo monumento nazionale, il Cover-
no deve averne ogni cura e non metterlo, 
perciò a disposizione di una festa popò 
lare durante !a quale pote„y.a andar sog
getto a qualche rovina. Il Comitato di 
Pasquino a questa ripulsa, ha dato in 
mafsa le sue dimissioni. 

La vendetta del GgmJtato è stala ab
bastanza strana. Se la festa progettata 
non si può fare al ColosseOjilà fticciano 
in altro luogo. A Eoma non mancano 
davvero piazze adattate ad ogni specie 
di divertimi^nti popolari. 

Ieri si apersero le nuove scuole alla 
Accademia di Belle Arti di ,S. Luca. Il 
ministro ci fece un discorso di circo-
stanza,, 

lori sera grî ji Joaccano all'Apollo. La 
Favorita aijclò a roteili e una dimostra
zione ebbe lufigo coniro la DepiUazione 
dei pubblici spettacoli. La Questura in-
cousuUamente arrestò tiviatu-o signori 
dei posli dis.tjî ti che hirono stamani 
lasciati in libi?r-tà,..cla qui un Cliccano 
d'inltìrnq. Come anctfenìn aventi ull'Ap-
pollo,-solo 1)ÌQ lo sai 

P. S. Alla Gumera, oggi, non molti 
,deputati. 

LA SICUREZZA PUBBLICA A RAVENNA 

Il lìavem/als del 17 dalla statistica 
dei reati e dogli arresti toglie le seguenti 
cifro relative agli omfc'di, alle grassa-
zionij affmchè s' possa conoscere il gran
dissimo miglioramento avvenuto nelle 
condizioni della pubblica sicurezza in 
quella provincia. 

Camposantjìtcro, 19 ijùnnai^ 187%. 
- Giorni fa vi ho parlato del grande 
amore da cui erano guidati iuniei con-, 
cittadini cho condussero il paese a mi
gliori coudizioni. Ma non vi: ho detto, 
tutto: che per quanto acconsentiĵ p^nqJe 
tenui risorse del Comune, il.quale^tocca 
appena la cifra dì L, 67,OQU d' estimo 
sui terreni, e di L. 30,000.circa fui fab 
bricati, misero in opera -lutto il buon 
volere per effettuare miglioramentijna-. 
.Icx̂ ìtili, ampiiiiìdo vìe, restauriindo case 
e facendo altri lavori di pubblica utilità:' 
senza aggravar punto i co,ulrÌbtiei,iti;,dÌ 
nuove miposte. 

Il nostro patso mancava pure dì un, 
ufficio telegrafico, e Tabbiamo ottenuto, 
con qual vantaggio degl'interessi dei 
•p|Ì^ati, 0 di quelli del com,vncvcio in ge
nerale lascjio imaginare a voi. Eppure." 
ibcredereste? Aiiphe questo provvedi 
mento aveva dappriaciplo i-suoi.a.yvijr 
sari i quali poi adesso sono i primi a 
riconoscerne i yi^ptaggi. 

Da un anno V ufpQio telegrafìcft bm-
^ipna egregiam^ple, e abbiamo la fortuna 
che alla.dù"e?ione di questo servizio tro
vasi un giovane ufficial̂ ^gnesto e gentile 

Ma tutto cedp ora il posto ad ima 
questione più grave, a quella della fer
rovia, questione che per ben cinque 
anni tiene sospesi gli anjmi di tutji, es
sendo quella cij.e decide delle sorti de! 
paese. A Padova non si ha bisogno delle 
mìe parole per far conoscere con quanta 
ansietà Camposampiero attende di ve
dere il fumo della lowmoUva. Un Di-
,• r . -̂  •"••• T I • - r L! i ^ 

slrello che conta irenlotlomila abitami 
non poteva es,§t3re lasciato,, in,, disparte. 

Dopo tante difficoltà Gamposanspit̂ ro 
gode che la questione sìa stata final 
mente n'spUa in suo favore, giacche il̂  
governo col depreto di cojcessÀoiip d̂ lJEt 
ferrovia alle provincìe ;consorziate, ha 
tolto di mezzo qualunque dubbio. 

Io sono sicuro che i mie.i compaesani 
non aspetteranno inerti la m:jnna diti 
cielo, e che sapranno approfitlaro con 
.Intio l'ardore dei vantaggi che un pros
simo avvenire loro pronietle. L. 

ì ragguagliichicslì inloriìo agli ultimi mo
menti ''el gen. Bixio Si ha però motivo 
di credere clic le voci diffuse in Ge
nova e ripeUite da alcuni giornali non 
siano vere, (Fanfulh) 

— L'Uffizio 8, della Camera dei de-
pulati nella rìuuiOT;i&̂  dì questa mattina 
dopo d' aver approvalo in massima la 
opportunità della legge che prescrive 
la precedenza del niutrimouio civile al 
rito religioso, è addivenuto alla nomina 
del suo commissario, ed ha ciotto a tuie 
ufficio 1' on. deputato Corbetta. 

{Vedi Corrispondenza) 
NAPOLI,.i20. — All'annunzio della 

morte di S. A. la contessa di Siracusa, 
la seduta del Consiglio comunale, a prò 
po=ta del Sindueo, si è sciolta. 

— Sono giunti in Napoli da Raggio, 
Emilia, gli animali acquistali dall' In-
gnilterra per la scuola di agronomia dì 
Portici. 

FIREN'ZE, 21. — Leggcsi nella Gat^ 
setta Toscana: 

Nnlln dies sine linea!!!! 
-..: ;;Ieri sera i treni che provenivano dal
l'Alta Italia, V Omnibus cioè e IMnter-

-nazionale subirono un ritardo di quattro 
ore perchè fra Piteccio e Pistoia ^viò 
un carro del treno merci, ingombrando 

•% via. 
•— Domenica 25 avrà luogo a mezzo

giorno pceciso la inaugurazione, della 
Fiera Industriale fantastica nel padiglio
ne di Piazza della Indipendenza. 

BRESCIA, 20. — La SenlineUa/.Brii' 
•,sdana riferisce i solenni funerali clie 
'ebbero luogo in qnore del defunto e 
compianto generale Soldo. 

MODEiNAV-SO. — Venerdì 
^niva arrestato un tale che 
possessore di olire 390,000 lire, delle 
quali non seppe legittimare il possesso. 

C\MP011ASS0, 17. - È intenzione 
del Ministero,d'istituire una Camera dì 
commercio in Campobasso, la quale eser-
c terebhe giurisdizione sulla intiera prò-
vinuia di Molise che sinora era compresa 
nel r.ìggio giurisdizionale della Camera 
di Caserta, lu conseguenza ditale nuova 
isiituzione'U numero delle Camere di 
commercìo.esìstenti nel regno è portato 
a 73. : 

scorso ve-
fu trovato 
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lìOTYlIE ESTESE 
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N0TI2IEJTALIÌNE 

ROMA, 20. — Ci viene assicuralo 
«he non siatio ancora giuiiti al governo 

FRANGIA, 13. - Leggiamo nella 
Patrio questa curiosa notizia: 

« Un certo Rousseau, soldato nel »l^ 
Mi linea, il qnallo aveva annunziato la 
ii\\sii notizia dì una dichiarazione dì 
guerra fra la Francia e P Italia alla sl-

Igtìorina Maria Ftfgter, levatrice a Privas, 
e stpto eondannnto ad un mese di prì-
'gfone, e la detla signorina, che aveva 
propagata la notizia, senza dubbio inno
centemente, ma aggiungendovi certi 
particolari che l'erano statTdati dal mi
litare, è stata condannata a 1(1 franchi 
di multa, ed ambedue solìdariamente 
alle spese del processo. * 

— Il Jouriiài'àe fìelforl richiama l'at
tenzione dér governo sopra lì fatto che 
alcuni giovani dei circondari di frontiera-
si fecero riàrùralizzare in Isvizzcra per 
sfuggire al servizio ntìlitiire francese. 

Uno di quei gìcivàini fece quest'anno 
un servizio dì pochi giornì'nérCantone 
di Berna e poi ritornò In Frììiìcio; lìbero 
da qualsiasi obbligo militare. 
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GEUMiVMA, 19. - È arrivato in Ber
lino ìì Come Taverna Maggiore di St.ito 
Maggiore che viene qui a rimpiazzare 
il Cavaliere Maggioi e di Stato 5liggir.re 
Big, SitmisUio Moceiuii come addetto Mi
litare alia Ambasciata rtidiana i\ Berlino. 
• ̂  Si ila da Monuco: 

S- M. il Re di Baviera ìia diretto una 
kltora al Be dì Sassonia scuŝ Muludi che 
una flussione reumatica gli al)bi;i iiiipe^ 
d:to di dare udienza al signcrc di Ger-
sdorff che gli portava la notizia dcll'aV' 
venmicuto al trono di S. M. il Ho Aì 
borio. 

SPAGNA, IG. — L'ambasciatore te
desco a Madrid lui ricevuto Turdìnc di 
continuare le sue relazioni con il go
verno Spagnuolo, rìserbjn lesi il rìco 
no3cimcuto. 
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ATTIjgTOgiALT 

La Gazzetta VffkiaU del 20 gennaio 
co aliene : 

R. decreto 21 dicembre clic autorizza 
gli ingegneri cav. prof. Stefano Grillo, 
eav. Nicolò e Salvatore frale'.li Bruno 
di praticare la progettata derivazione 
di acqua dal torrente Gorgente o a con
durla a Genova, per la valle delia PO' 
leeveri', per uso di acqu i paiabJe e in 
duàtriule. 

Elenco dei sindaci nominati da S. M. 
con decreti in data 11 dicembre 1873. 
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MINISTERO 
DI 

AGlìiCOlTVlìA hWVSTlUX U COmi 
L • 

Avi>Ìso di concorso. 
Volendosi adi:liveriii''c alla nomina di 

L 

alunni saggiatori presso glia?ùfflci di 
saggio di Roma, Nàpoli, Genova, Milano, 
Torino, Firenze, Pidermo e Venezia, si 
invitano coloro che aspirassero ad uno 
dei detti posti a presentare nel termine 
di 31 giorni ai capi degli uffici anzidetti 
la loro domanda in carta da bollo dì 

.lire una, corredata dai sogaónti docu
menti pep comprovare: 

1. Di essere italiani domiciliati nel 
Re^no; 

2. Dì aver raggiunto d'età di anni 
18,. e non oltrepassata quella d'anni 28; 

3. Di essere dì buona condotta; 
L Di avero fatto iì corso ài chJmfca 

e superatidirclativi esami in una Unì-
ver.-iità od in un istiiuto tecnico: 

5. Di avere i mezzi di provvedere al 
lorosostcniamento durante il tempo del 
l'alunnato; : 

G. Di possedere una bella calligrafia. 
Roma, dicembre ÌS73, 

Il Direttore dcllii 2. Divisione. 
V, VIGNOLO. 

nìstcro dei lavori pubblici di una parte 
del progetto dì detta ferrovia, comin 
eierà i lavori por tracciare (a lìnea ap 
provata, 

Vcronts, »ò. — L'Accademia di 
agricoll-uia arti e commercio lia pub 
bficato un prô r̂.'imma con ra^abmonto 
per un coiuìorao a premi da aprirsi nella 
primavera duiranno 187̂ i fra ĝ i agri
coltori ed industriali della provincia, 

91. •— 1 niembrì (ìoììn Pcfìeriwonù 
Ginnastica Italìima sono convocati in 
seduta plenaria domenica 25 corrente: 
alle 2 pom. per esaurire il seguente* 

Ordine del (jiorno 
1. Sulla dunissiouo di tre Ispettori 

federali. 
2. Nomina d'Ispettori feiiei'uli. 
3. Comunicazioni di somma impor

tanza 
vaoonsn, SO. -- Il consìglio pro

vinciale appio'vò ad "tinanimità la ga
ranzia per la strada ferrata da Vicenza 
a ThìùiìG e Schio. 

C n jim 
E NOTIZIE VARIE 

CRONACA VENETA 

VeticzEa, 30. — È annuncialo che 
giovedì 29 corr., nello scalo alfa Gin-
decca, avrà luogo il varo di un grosso 
baik, forse uno dei più grandi varati 
in questi ultimi tempi in Venezia, messo 
da prima in costruzione dalla ancietà dei 
carpentieri e calafati, poi assunto dab 
l'egregio sig. Francesco Cogo colla so
cietà medesima per conto dell'Associa' 
zione marittima italiana. Il bark porterà 
il nome di Enr'co Dandolo. 

— La notte del 17 corrente, in causa 
della'nebbÌD, investì nei bancWì del Lido 
il baik inglese ììhllita da Sunderland, 
con carbone per Ginvellina. f( vapore 
Veneziano uscì per iscagliarlp, ma noni 
potè tarlo, per cui il naviglio venne 
abbandonato. Oggi sì stanno ancora ri' 
cuperando gli attrezzi e p îrte del ca
rico, e se,il tempo continua 'a mcmle-
nersi cidmo' è' sperabile che il ricupero 
riesca di qualche entità. 

[Oazz. di Venezia), 
'fi'rcvS.'io, 91. — La nostra Camera 

di commercio nella sua ultima pdnnanza 
ba deliberato di accordare il proprio 
appoggio morale airattuozione della fcr.-̂  
rnvìa Treviso Monlebcll'ma-M'ulinelto, o 
di fare adesione al progetto di Lonsor-
zip per la costruzione e l' esercizio di 
dotta linea, assumendo di farne parto 
CQiì Cavalli N. 3. 

(UtUii&e., SO. -~ Da un avviso del MU' 
ni'.'ipio di ^ Udine sì rileva che la SQcietà 
costrultrtce della ferrovia pontebbana, 
in seguito aii'i'tpprovazione data dal mi-

4t^ 

i^lDmitSaticntt presso il R. Tribuv 
naie Corrczion;de di Padova: 

23 gennaio {Sezioneprimo].— Ingiurie^ 
e minaccio = Contravvenzione d* arma 
'̂ ^ Con ravVonzloni sulla Ciidcia contro 
Paccàgneifa Lùigì e Michclon Cavia == 
Oltraggi. Dif. avv> Fiorioll. 

— {Sezione seconda). ContVaVVènzìone 
all'ammonizione => Minacele ss'Î Piiseolo 
abusivo ==3 Lesione d* onore «=• Furto.' 
Dif. avv. Pellizznri, 

Corte dMi^^Uic. — Presidente:,cav,, 
Riàoìtl-- ornici : Morosìnì e ValJicoJii 
— P. M. cav. Gambara — Difensore: avvi 
Callegarì. 

Udienza del 21 gennaio 1874. 
A Ciistelbaldo dimorava certa Bozzan 

Angelo, d'anni venti, la quale aveva 
lasciato parlare di se nel poese più che 
non convenisse a fanciulla della sua 
e(à, e di costumi integri. Alle' voci te-
nevfno dietro i fatti perche la Bcz/.an 
era ìneinta nel 1870 d'ilUglttìmo com
mercio, ed {[ frtitto deìie'sae viscere 
se' ncn ne era impedita dàìlà madre sì 
disponeva a nascondere e distrùggere. 
La mala vita non corresse, e iìon sì sa 
per opera di chi, sembra d'un reale 
carabiniere, si trovava novellamente 
fecondata. La voce né corse in p:ese, 
ed iì Sindî co che oveva avuto seniore 

I 

del primo tentativo, volle impedire uri 
nuovo malanno. Inviò la levatrice del 
Comune, Adelaide Giuriatì, a constatare 
la gravidanza, e questa infatti coi cri-
terii dell'arte, se ne pcrs!iase, ed av' 

r 

veni la Bezzan di chiamarla all'atto del 
parto. 

Con unatei^ìcrarietà audace la Bezzan 
# 

trovatasi 'la notte fra 11 7 e V 8 marzo 
oppressa dui proilrumì del parto, né 

' potendo celurlo perchè sì trovava in un 
letto colla madre e colla sorella, fìnse 
un bisogno corporale, uscì dal letto,, 
partorì sul ciglio d'un fossato una fan
ciulla, ne'udì i vagiti, strappò il cordone 
ombelicale che a so 1' avvinceva e la 
gettò nell'acqua. 

Poco dopo non pokndo cehre nvì 
pallore del volto il fatto dtl porto, e 
del commesso delitto lo confessò alla 
madre ed ai psronU. Il fratello Gorgonio 
Bezzan correva a raccogliere la bambina 
dal fosso, ma non ne trovava che Te-
samìne spoglia. 

Così ìa Bizzan si trova sotto l'accusa 
d'infanticidio, di cui si è confessata 
sostanzialmente colpevole. 

Alcuni incidenti sollevati dal profess. 
Callegcri fanno sospendere V udienza 
per le deliberazioni della Corte. Una di 
queste deliberazioni essendo dipendente 
dal potere discrezionale del Presidente 
questi ricusa la comparsa del prof. Laz-; 
zaretti, che si voleva sostituito all'im^ 

I I 

, pedito dottor Ziliotlo, o decìde di rin* 
v/are la contiiìuazìone dei dìbaiiimciUì 
a domani, qua;do il dott: Ziliotto, trat
tenuto da un processo a Verona, potrà 
ritornare. 

Avviai pcil pngnBiieu^^ «IclSe 
liMlùosic. — b opoprtuno ricordare 
l'obbligo, che a tenore degli articoli ^3 
ii(^}ìa legge 20 aprile 3871 N, 192 e 30,, 

31 del Regolamento "1° ottobre stesso 
anno N. 402, incombe agli Esattori di tra
smettere a ciascun contribuente entro la 
seconia quindicina del mese in corso, 
una cartella indicante l'ammontare an-

^ ,1 \ 

nuale delie Imj)Ofllo ê4]ueìlo di ciascuna 
rata, usando del modulo proscritto dalla 
Circolare Ministeriale 4 settembre 1873 
N 02053 inserita nel Bollettino ddla 
Prefettura a png. S5'5, é che muncando 
h prova relativa gli EsaitQrl,Bte3:3i in
corrono nella multa stabilita dall'art. 14 
dei Capitolali normali approvati dal Da-
cretoiMinisleriale i'̂  ottobre 1371 N. 403. 

SStantipa ninli.na po|>oSnro. — Ci 
scrivono. 

lì Giùffiiilo' ài Padova, oha non ha, 
.mancato, e giustamente, dì parlare epa 
i.elogio del nuovo locale dcl'a Bmca mu-
•tlià popolare, q%ndo fu inaugurato, sa
rebbe stato interprete della opinione di 
tutti coloro, che hanno all'jiri con quella 
panca, se avesse anche rimarcato un 
Jhcpn^veniente, rlio pur salta agli occhi 
di ognuno. 

Non lo scrivo per la smanìa di farmi 
penserò, né per lo scopo di monomrirc 
jf primo gmdfzfo favorevole sul focaie, 
ma perchè si tratta di un difetto, ch'3 
sta neir interesse dei privali e della 
Banca slessa dì tògliere, ej-a cui si può 
rimediare con poco disturbo. 

È supBrfliio insegnarle, sig Direttore, 
che il sf'grelo è l'anima degli aff.irì, spe 
(^iaìmenie nei commercio dei dennro, e 
che nessuno ama di far conoscere ad 
altri i propri ihteressi. 

Eppure così - accade all' ufficio della 
;.B,9itica mutua popohire, in via Miggiore, 
'deve tutto il movimento, sia di cam
biali, che di conti correnti, di depositi, 
ĵdi, cas3;ì, si fa, corani popnlo, r)e]]oslc?so 

..cppritoio, che serve di: sala d'aspetto 
per la gente. In quel breve sp izió, uim 
che vogh'a conferire, dai rislreltl b:d-
conceffi, 0 co( dn^itore, o col cassiere, 
0 con altro impiegato della Banca, deve 
rassegnarci a mettere a p:irLe ì vicini 
dei fatti puoi. E ciò sta molto'male. Non 
v'ha dubbio che il nuovo locale della 
Banca è assai più d» conte di quello a 
S. Lorenzo, dov'era prima situata; peiò 
allora non csist-va l'inccmodo di cui ìe 
parlo; bella o b.'utta, c'era un'iintica-, 
mera, la cui porta, sempre chiusa, met ' 
teva, per uncorritoìcs all'ufficiò del di 
rettore, dove le persine passivano una 
alla volta. Adesso invece stanno tutte 
alla rinfusa; ciò che, ripeto, non può 
convenire ad alcuno, 

^ 

S' Ella credesse, signor Direttore, di 
stampare queste mie osservazioni, fa 
rebbo cosa gradita, non soltanto a me, 
ma a molti altri che ne riconoscono la 

y 

convenienza; e sono certo che saranno 
accolte con favore dal sjg. Presidente 
della BancOj e dal Consiglio d' ammini
strazione, tanto più essendo, sé non mi 
inganno, assai f.icile rimediare all'espo
sto inconveniente approfittando d>. Ile 
opportoni(à, che offre io stesso Uffizio 
del Direttore della Banca. 

Mi creda X. 
B<V'i-i*ovBc Venete. — Leggesi nel-

V Opinione: 
Abbiamo già annunziato che la que 

stione sorta tra il Consorzio delle pro
vincia di Pddov.f, Vicenza e Treviso e 
la Società dell'Alta Italia per la costru-
alone della lìnea ferroviaria Vicenza-
Treviso dovevasi definire mediante ar-
bitrato ed abbiamo pure dato la notizia' 
che arbitro pel governo è stato nomi
nato il generale Menabrea. 

Sappiamo ohe. ja Società dell'Alta Ita
lia ha sceltQ ,a pror?rio arbitro il comm. 
Antonio Allievi e che dì comune accordo 
tra il Governo e laSocietà, fu nominato 

,j,terzo arbitro il Scntitore Stefano Ĵ acini,, 
€«EBdrtDma. — Telegrafano da Nai. 

.pflli, 21, alla Gazzetta d^Italia: 
Il tribunale correzionale ha condan

nalo ieri il giornale il Pungolo a 100 
lire di multa per ingiurìe contro il ge
nerale Angioletti s-cartando il titolo delia 
d(/fa magione. 

BtiBftca (Il cs'CtSUo IloiwftHio. — 
Il giorno 4 gennaio ebbe luogo l'assem
blea generale straordinaria degU azÌo-

J M n J. ••Kx^aaisai 

nisti. V eran rappresentate circa due 
terzi delle azioni componenti il capitale 
BocìiìÌB. lì presidente commend. Pescanti 
lesse una breve e chiara esposizione 
dello stato delta Banca, accennò ai nu
merosi affari che essa ha condotto a 
buon (ino nei due anni di sua esistenza, 
constalo gli utili nolevoli che ne sono | 
derivati agli azionisti, utili che tradotti 
in cifre prcFiontaao 3K 72 per cento, os 
sia lire 89 30 por ogai azione di L' 25'), 
ed ad((Ìtaudo tuo/te imprese cde U Ihwciì 
ba in vista e che promettono guadagni 
taiUisMmi e a cui non bastano i ca
pitali attuali della Banca, addimostrò 
la convenienza di aumontarno ì! capi
tale portandolo ;dai duo ai cinque mi 
lioni. L'assemblea accolse con plauso 
l'esposizione deli'onor. precìdente, ap
provò a voti animimi la prnposta del-
raumento del capitafo della Banca e 
chius(5 votando pure ad nnanimiià un 
ringraziamento al CDh-iglio d'uminini-
strazi( ne per la intelligenza e solerzia 

'da esso spìei^.ita ne) con ìnrso Vnzìenda 
sociale. (Dalla Oazz, dei Banchieri). 

s^uBcî Su «rJglniilo. — Scrivono 
da Desenzano in data' 17 corrente ab 
l'Arena: 

Un falegname di qui, cerio Valentino 
Brunoris, dedito airalqoolismo, noncu
rante di sé, era fornito di una pro
nunciata, attitu4Ìue per la meccanica, 
talché senza stujio e coltui^a. ma col 
solò istinto ed intnito riuscì non di rado 
in praticai ad aiìpììcazìom {pìicissime per 
semplicità ed elegaa/,d-Tecnici. 

Raggiunta o varcata appena la mezza 
età volle dare un'impronta solenne del 
ijuo genio all'ultiniò'iitto delta siiii vo
lontà, all'ultimo passo de la sua vita. 
Costru^se da so una specie di ghi^llot 
lina, ed un bel momonto (che fu iei'serii);. 
si scostò tranquillamente da alcuni amicij, 
coi quali couversava al fuoco, e sì portò 
nel suo laboratorio, dove mediante il 
suo ordigno sì (QGG saitare di netta,,,M 
testa alcuni metri distante dal tirorico! 

Ai medici e ai natufali^ti i commenti. 
T 

Altro clic uomo vulneiìc! — l.-'g 
gesi nella Gazzetta di, Bergamo 20: 

lefi^hotte e ieri r, attina me/.aa la pò 
poìazione della ritta alta, e RU. carabi
nieri, erano in volta nella via di Cor
sero la per uno stridici e compassione
vole spetticòlo. Un povero, •̂ •rnuratore 
abitante in via S. Lorenzo, in proda ad 
un¥dcès30 di mania furibonda con idea 

,:fi5?à di'essere cerc/àtò a morte, aveva 
abbLmdonàto h saa casa, e sfuggendo 
a tutte le ricerche aveva preso domi
ciliò siiì tetti di altre ; Citazioni balzando 
a salti spaventasi non solamente da un 
tetto all'altro dì case attiguo, ma di quelle 
stìpâ -ate da una î itada. P..ssò la notte 
•intiera girovagando sulle tegole con in-
fìhito sgomentò e compassione'di*ttìUi.' 

lori mattiiìa vydcndBsr'più'tìttiViimontd 
inseguito, ed eccitato 'qnindi magg'or-
méhie nel suo delirio, esegui dei vÒiì 
meravigliosi dauba ca?a all'altra in via 
dì Corseroìa, e fìnùlnierììo sì slanciò d̂  
un tetto sopra una pianfa dì ||gìardino 
alla distanza di nna quiri-Mcìna di metri, 
senza precipitli^é a terra; e là abbrac 
ciato al tronco, e spezzato un radiò del
l'albero minacciava chiunque si volesse 
accostare. Uà coraggioso popolano ap
plicata una scala a*la pianta, vi salì so-, 
pra,'e giuocando abilment'e col manico 
dì scherma a bastone, potè disarmarlo, 
e facilitarne alla pubblica forza l'arresto. 
L'infelice venne direttamenfe tradotto 
al manicomio. 

Pousioul, — La Corte dei Conti ha 
compìlato.KqujdrJ slatislici sulle pen-
sioni assegnate nel 1873, diìi quali ri
sulta che il numero dei pensionati fu dì 
714 in meno che ncU'.'uuio 1872, e la 
cifra delle pensioni liquidate fu pur 
minore in ìiro italiano di oltre un mi-
lione e mezzo in confronto dell'anno 
precedente. 
Questa diminuzione è confortante, e spe
riamo che sia progressiva, in modo ctee 
si alleggerisca sempre più questo peso 
gravissimo ddìe tìnan/.e italiane. 

Po sUSa««i'SiAio. ~ Leggesi nella 
Gazzetta Ferrarese, 21: 

Colla rigidissima temperatura degli 
scorsi giorni il Po di Volano ridotto 
ad un ammasso dì ghiaccio era nel 
tratto che rorre dagli Opifici a va
pore al Ponte diS. Giorgio solcato per 

Ogni senso da moltissima persone che 
sa slitte 0 sui pattini cercjvano distrai 
«ione e passatempo anciie nell'incle
menza della slagione, 

untole» diiU& tétMa CSTIIO di 

BoUettino del 21 gennaio. 
Nascite. — Maschi n. 2 femmine n, 2, 
Malrinioni. — Grìgoletto Giacomo fu 

Pietro, vedovo, fitlaiizierc di Polverara, 
con Bisso Angola fu Antonio, nubile, do' 
mestica di Padova., 

M retto Giuseppe di Giovanni, celiba-
medica Chirurgo di Cordefions, conBat-
listella Lìonilda di Vincenzo, nubile, ci. 
vile di Padova. 

l\U)rli. — Furlanetto Giulio di Gio
vanni, d'anrii i e mesi 2. 

Bottazzo Domenico fu Antonio, d'anni 
72, venditore di corone, vedovo. 

Fantinati llaffuello dì Luigi, di masi 1 
Lion Antonio fu Gins.̂ ppe, d'anni 08, 

scrittore privato, colib •; tutti di Padova, 
Cliiappa Giovanni fu Giulio, d'anni 4G, 

contadino, di Piacenza, ceibe. 

S^ 

Abbondio dolontissiini per la niau-
cau/̂ a ai vivi dì El''[i'5^ns«csì''̂ > C^ÌÌI-
v8, la vedova, il figlio e la nuora 
non sapendo come meglio attestare la 
loro riconosconza.a tutti,coloro che 
si prestarono nel corsQ.̂ ,,(ìella...breve 

'malattia, tributano puÌ)blibaiuouto i 
loro rino:ra^ia!nonti. 511 

FÌARFÌL:^ 
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ULTIMEjanZIE 

Il discorso deironorevolo.Lioy, nel
la seduta del 20 • della Cainora^tlei 
Deputati, sulla istruzione òlSligàto-

"'ria, beneliò oBntrario al!à log-go fu 
'^eloquentissiino, o venne acoolto con 
molti segni di approva^;iono. 

1 .n-,^ p i f c i / g * ^ P - ^ * ^ A - H m i r i i ^ L . H P i it^^ h .-H 

S, A. la conte=isa di Siracusa, princi
pessa di Savoia Carignano, della quale 
fu annunziata la morte, era zia del Re 
Vittorio Emanuele. 

Per questo lutto, dice il Fanfiitki, 
nella Famiglia Beale, il ricevimento an
nunziato per domani .sera (21) merco
ledì, presso i Principi di PJe.nonie, non 
avrà più luogo. 

La principessa Maria Vittoria Luigia 
era sorella del principe E'igeaìo di Cu-
rfgnaii'>. IVata ii 29 settembre 1814, si 
era sposata nel 1837 al principe Leo
poldo di Borbone, conte di Siracus:!, 
morto nel 1800. 

ri n 

Lo stc3?o giornale crede che il gO' 
sverno francese abbia sospeso V Univen 
onde evitare qualche processo di stam
pa ciie poteva suscitare proteste e cla
mori in Italia e fuori. 

TT-b*- F i M ^ q ^ r u w-r # T-*>^ • t+^^ lTv-

Conviene esser molto gaardiaghi nel 
riferir ìe voci die corrono. Se questa 
massima fosse sti-ta seguita dall'onore
vole l'eputato Schercr dtll' Assemblea 
di Versailles, non avrebbe raccolta una 
diceria, che la L'-gazione italiana a Pa
rigi non può mancare dì respìngere. 

Che la presenza dell' Orénoque a Ci-
vilavecchia non sia un atto di buona 
amicizia verso l'Italia, tutti Io sentono | 
ma che dalla Legazione italiana a Pa
rigi sia stato detto ch'essa sarebbe una 
cagione di guerr.?, non si può neppur 
imaginare. 

In questi giorni le voci più strane e 
arrischiato trovano credito a Parigi e 
vi agitano gli animi e lo regioni della 
finanza e del credilo. 

Le relazioni tra la Germania e la 
Francia sono fissai leso in seguilo delle 
pastorali de' vescovi e del Uiiguaggio 
de' giornali clericali. L'antagonismo fra 
la politica liberale e la clericale passa 
ì confini de'singoli Slati e diventa eu
ropeo. La Germania vedo nel contegno 
de' clericali francesi e nella politica del 
governo francese un aiuto al partito 
clericale tedesco; quindi ì-dissensi. Pe
rò sono di certo esagerati i rumori tli 
complicazioni e di conflitti minaccìoàì 
per la pace europea, Ne vale a modifi
care questa persuasione che hanno gH 
uomini politici cosi di Berlino come di 
Parigi la notizia che la Germania £ia 
per raccogliere fra Magonza e Strasbur
go una forza armata di 150 mila uo
mini. [Opinione) 
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CAMlìlRÀ DEI DEPUTATI 

'" TormUd dd 21 genmio 
HmìiìE,:in del presidente BIANCHICUI 

{Affenzìa Stefuni) 
I.a Rfdula ò aperta alle ore 2. 
ProcoHesl al sorlnggìo degli uffici. 
Sono convoìidiUe le elezioriì di-puz-

7U>ili, HetiGvento, Galuso, Pdllanxa, Cho-
rasico, Venezia^ Perugia e Como. 

ìlrnnm interroga sul" modo con cui 
sì applica dagli agonlì dell'amministra
zione finanziaria la legge del Dazio con
sumo; reclama sulle-modificazioni in-
irodotie, . 

iV(»f/ft0fli (ministro) risponde difen-
àptido l'amministrazione, dicendo che 
ha proceduto regolarmente. 

Hlprcndosi la discua^iohé auìle l<^gge 
per l'Istruzione elementare .obbligatoria. 

Ca.s(/y/ia tei'mino il suo discorso con
tro il progotto. 

Scm/ojtt (ministro) difende il progetto 
suir istruzione elementare adottato dal 
GQvprnOj e rispondo specialmente al-
l'onor. Lioy. 

Fa nolaro ossero queslo progetto con
sentaneo allo spirito del reggimento,!! 
borale; dice ossero un obbligo dei ge
nitori, sancito did Coiice civile, quello 
d'istruire la prole, di educare la gìo 
y . en^c creare con ogni mozzo citta 
dini'ttbili, 0 di far scomparire per quanto 
è possibile l'ignoranza. 

Reputa urgente il progetto pdla con
servazione e pollo svi'uppo dólle nuove 
isUtuzinni. 

Svolge vari argomenti in appoggio 
olla legĵ o : avverte che sarà una spesa 
moUo frultifera quelle] olie hi luogo 
pcirisfrnzione éloi^icntare. 

Mkhbliiii, dopo varie obbiezioni, ac
cetta il proget(o. 

•K- , _ j . ,„m^^ 

li riìlvio indefinito della interpel-
lan:^a Da, Tempio^ e lo spiega/iouì 
date dal ministro Décas;G.s all'Assem
blea di A '̂ersailles sulla politica del 
g'ovoniQ. francese verso T Italia, "(ù'̂ SiÈ 
dispacci) 
.amici àóìh pace; taiito-.-più. arciulo 
il ministro esplicitanicnto dicLiarato 
elio lo suo parole.traduo.oup,.,il pen-
sfero dol inarosciallo Mac-Malion. 

tòno rassicurare tutti gli 

Corricìre della sar, 
2 9 sesiiuBlii^ 

» 

NOSTRA COUTIISPONDENZA 

11 Uè di Baviera ha dato 11 titolo ere
ditario di conte al barone Sdienk dì 
Stauffouherg in occasione del suo 25' 
giubileo come primo presidente della 
Camera alta bavarese. 

^ L-_ - i 1 ^ ' VI 

Il 18 gennaio fu fatta a Berlino l'an
nuale funzione dell' incoronazione p-del-
l'Ordino, [n questa oceiistone.ìl Lm'fts-
anzeitjer porta una lunglÙ5SÌm:i lista di 
decni'iiti, fra i^quìili troviamo l'amba
sciatore Keudeil di Roma che venne 
insignito doll'ordme doH'Aquilì ro?s:i di 
ŝ econd i classe coJl;i-corona ili q'iercia-

La Nordd. Alii Zeli, conferma l'an-
tonlioilà della Bolla Apos^oìkaù scàU 
mnnm, ed as?eiìsce che pur ignorando 

docuoiento, può l'ocisaméhte ùe'gar,̂ , es
ser 'esso partito dal sig. Keudcll. 

La Presiedi Vienna eri un telegramma 
.viennese della Kohiische Znlunrj confeT:.:.̂  
manose compendiano l'esistenza d'un:\ 
nota del nostro ministro de,;;li affari 
esteri dìrotlaai gabinetti d'Enropa , e 
ch'i spieora le intenzioni del Governo 
italiano sid venturo conclave e sulla 
perfetta libertà che intende gli s'a gua
rentita. 

Il 21 ha luogo con una benrficì:ita d 
Ernesto fiossi la definitiva ehiuRiira del'e 
sue recite al teatro an der Wien. Reci 
torà VQlGÌÌo. 

••'T- -•^ì^^s.f^'w~m.'nniì 

••• Il CondltiUìoìiìiel, e altri organi, 
.della stampa francese, ^i|l)iscono a 
maìiuouoro la misura'prosa ;dal go-
verno^ della sospensione doli' Univers, 
ma vi si rassegnano corno a dnra ne-
ces sita. 

Il primo dico: 
«iJiip^oriumo vivamente che i rigori 

dei governo abbiano colpito un orgiinp; 
cosi devoto ai principii conservatori^ 
come r Unmrs, e uno scrittore di gran 
talento, e di gran coraggio come il sìi 
gnor Luigi VeiiillpU > 

(Juindi soggiunge ; 
*La Francia, nel lutto della sua glo

ria e della sua potenza, deve avere, al̂ ^ 
cospetto deli'Europa,,;raUitucIine fiera & 
triste di un m;iu?oleo dalle tìude pareti'' 
di granito. Fa duopo ch'essa metta gli 
HP.U gli idtri nella impossibilità di oppW^ 
rìervi o l'insulto dalla loro ira, o i'ol-
(ra '̂gio della loro pietà, a meno che non 
vi facciano vislbilnìérite, e di proposito'' 
deliberato, im intaglio vìoletito. « 

. ''Béma 21 gennaio, 
ii la grande giornata, i,)on peiò.quella 

della Camera;'lo tjUalo.... Guardalo nei 
giornali del mutiino che v'arrivano fa 
cendomi da battistrada. 

Ho detto la gftitìdo giornnia, ma ad 
esclusivo banolìeió dell'on Visconti-Vo-
no?ta. Al di là delle Alpi trioiifo corYî  
pleto: la P«fHe ci fa sapere che il go
verno francese, si prestarà con tutte e 
due le mani ad aiutarci nella repressione 
delta tratta dòì fanciulli: questi ci Si
ranno inviati, a spese nostre che gà si 
intende; e i loro traftìcatorì saranno 
consegnati alta î iustlzia italiana. 

Dopo i g;ornalfìt telegrafo: ed eccoci 
la fausta notizia dell'abolizione dei pas
saporti-fra l'Italia e la [''rancia. Non ha 
tanto una conoesiiione qirmlo uni prova 
di lìduela. 

Non basta: la lìevm dos iUnx nv.mdes, 
con uno di quegli articoli che conqui
stano dì primo assalto una posizione, 
sfila e abbatte \J dopiìia rappresent'inz:i 
a Roma, scrollando q-iasi l'iigonia di
plomatica dol sig. de Gourcelle. 

E non basta ancora: il governo ap
plica per due mesi la euTia dèi silen/.io 
a! sig. Veulllot, chs nel suo Vnioors in
fiammava gli aoimì degli ultraoìontani 
contro l'Italia, 

Si domanda: g'i onor̂ 'VuU chê  ave 
vano deliberata un' inierpidlanza per 
l'afiare de La- H:-ye e per VOróìwquay 
dinanzi a questi fatti potr-bbiro d '̂cen-
temente persistere a î oUevarl* ? 
, Quest'i conciliazione, su cui no-^suno 

contava, pure invoian loia, è u i grande 
avveniniento.Entriamo con tuito il nostro 
diritto pubblico, nell'ultitna cittadella^ 
sulla resistonza della quile si con'ava 
tanto al Valicano. Ogg'mai l'Eiropa 
accett-indo i f.dti compiuti in Italia, no 
riconosce il car^ttlere altamente civile 
e moralizzatore. Il temporalismo era 
morto, ma le cordiali manìfestùzloni 
della Francia, no sono la defiiiuva se
poltura. Non c'è più da temere do'suoi 
miasmi. 

Un suUo .alla Camera per dirvi che 
gli on. Guerzoni e Cairoii s'inscrisS'U'o 
per p '̂rlure in favore del progcLio Scia--^j,||^j^^.io ppi. p,„,no 1874.'L 
•loia sull'istruzione obbligatoria. U nome som!nano-;.a. t;39,8ni,firi() rubli, 
del Cairoli avrà un peso decisivo sulla' 
bilancia dell'opposizione. Kiso assicura 
il triqnfo del gabinetto, anzi quello di 
un grande principio! 

Ieri p' è stata riunione della Giunta sui 
prQv.y;fidìmentÌ. fipanz!i),ri; roppnsiziono 
alla tassa sugli atti nqu registrati per
siste, anzi si è rinvigorita: io però credo 
che portata la quepUono in seduta pub-^ 
blica, la Camera muterà pareri^. Dal 
punto che la necessità del pareggio è 
da tutti riconosciuta, o la tassa in que
stione, 0 un imposta nuova; è̂ un au4 
dm che non ammette scappatoie. 

Uhisni dispacci 
{Agenzia Stefani) 

VERSAILLES, H. - Assemblea. Sul-
l'interpellanza della Sinistra relatlva-
mcnfe alla stampa, è approvato l'ordi
ne del giorno puro e semplice? con 393 
voti contro 292. 

^^flMm «tW^Wff'i*:™ ft*:rf>,*tìfc^^v 

NOTIZIE DI liOUSA 
rjrenze 

H^DdUa italiana 
'XO 

'— t 

Londra tre mesi 
ifranuia 
IH'ftSùio nn/ionale 
ObbL regìa labac. Jii 
\zìoni « « 
Sanca Nazionale 
(VrJoru moridionali 
ibblig. meridionali 
Voiliio molviliare 

Banca Tose aia 
OriHoa generalo 
Banco italo-German. 

21 22 
67 :iOliq. G7 201iq. 

AVV 
I 

Là fiottoscritta Ditta, nogo^iiantii frr 
ino d'Asti all'insegna'dolio Tr^ 

23 37 
29 30 

U7 35 
851iq. 

?-afc 

SìiS fm. 
21 73 fm. 

^m liq. 
215 -
917 -

ltJ27 fm. 

310 liq. 

23 27 
29 27 

116 85 
Ooliq. 

S58liq 
21 fiSliq. 

(̂30 liq. 
217 Iq. 
880 f m. 

1628 i'm. 

30t) 

- M 

Ihioie, in Via dei Servi, rende, nottf' 
al pubblico olio tìono un grande de
posito di %'hMi d i Ì.2ora5eaftHx| 
vendil)ile sia al mìnuio cho all'in*-
grosso, in fusti originali, o a si mo
dicissimo pru>i/.o da faro concorrenza;-
a tititi i nostri nnì, 1-54 
« j f b 

ali .riopenlini 

bendila Uaìiàtia ;̂ od. da 1 gennaio 69 (>EJ 
21 

£41 75 
9 8fi 
9 06 

44 ÙQ 
US 55 
74 CO 

,09 SO 
336 75 
163 25 

21 
92 114 
'51Ì -
18718, 

Est ra t to dei giornali esteri 

' 4 n = ^ . ' > - ^ - ^ x . ^Jm ^ ^ J T L n n ^ i ^ f i h V i p ^ v f a W ^ - ^ T ^ l-'Ĵ r̂̂ -hs 

lìJmmldes Dèkils, U\ d̂ Ua 20, crede 
*?lie..,n. r^^siipto aellaNotadiVisconti Ve: 
nOMavda'noi pubblicato ieri, sulla eyen-
tualita del inturp Conclave, non sia esatto. 

'•• P f " * l 5 ^ k > - k q > d " " i H t a w ^ y ^ r^-it^-rfw lf7 "1 % j • > 

Le commissioni dell'armata, delle for'-
tizze, della marina e delle finanze del 
Conr.iglìo federalo tedesco hanno tcr-
iìun;;to la discussione del nuovo prò-
geiio di leggo "'" 
lo adottarono co 

nHlit;{re dell'iojpero, e 
Du alcune mbdifuxZionir 

i — . 

Prima d(dla ,̂ .u,.j..sù3pensione 1' Univers 
era stato obbUi,̂ nvl.o a smentire che il 
Nunzio pontincfo trattasse col governo 
franeeso pel riordinamento delle facoltà 
teologiche in Francia. 

Il Trentino pubblica una Protesta della 
maggioranza della Dieta tirolese contro 
-la legge delle elezioni dirette pel Con
siglio dell'Inq)ero. 

•:̂ -Il Df;u(5c/ics Wochoihlalt In che S. M. 
il Re d'Italia ha inviato all'Iuiperatore 
di Russia, in iscr.mblo dei quattro cavalli 
donatigli, una tavola dì nurabile artifi. 
ciò, rappresentante sulla piattaforma 
Apollo con mosaici in pietra dura, sul 
carro del Sole, cinto damili end)lemì 
delle muso e da ghirlande di fiori. Soito 
la piattaforma vi e un rilievo di argento 
ossidato che rapp;esenta Danto e delle 
scene della Divina Commedia. 11 pede-
staìlo d'ebano, con piedi legnini d'ar
gento, è decorato delle arsni itLdiano. 

Lo zecche dello Impero Germanico 
coniarono a tutto 3 gennaio a. e. nella 
nuova moneta imperiale 1,010,373,730 
(li marchi. 

Lo Scìtlesische Voìllczcilung dà l'elenco 
degli oggelti oppignorati idl'arcivo'scovo 
di ^CresJavia. Fra quesù troviamo molti 
quadri ed oggetti d'arte, ed anche il 
ritratto dell'Imperatore e dei priiiclpo 
ereditario di Germania 1 

• 

• ,- .• • Po^f§¥^ì^ gemìaio. 
U congrèsso della'siampa ddlla pro-t 

vinfiìa sì esprèsse "unanime coniro la 
reintrodhrione del bollo sulle ga'/zette. 

Raoul Duval intende di presentare 
d'urgenza un progetto di logge pella 
protezione e la sicurezza del sc t̂eHtìato 

r i ' 

di Mac M.ihon. 
La Presse, orgino di De c,.ze.ì pubblica 

un a?!!colo furibondo contro i fratelli 
Veu.Uot. 

Il generale D'vTempie fece privata-
niente ai ministri delle vivaci rimo-

"stranzo pellà sospensione dell'///iitJcr,?. 
, Écrna, 20. 

Il Consiglio fcd^raìe disposo pel 15 
3r;ttembre p. ,v. la convocazione del Con-

egresso ioterna^ionalfi postale in seguilo 
all'adesione della Russia. 

Plelrobii>'go, 20. 
lì Monitore dol Governo pubblica il 

'̂  entrate 
le spese 

a 53(j,r)83.S3(), per cui v'è un sopra
vanzo di 3,187,820 rubli; " 

Berlino^ 20. 
Il Consiglio foiieralo si occupa dol 

lavoro dei fanciulli e .delle donne nelle 
fabbriche, come del lavoro domenicale. 
a Consiglio feder^de deciderà una in
chiesta. 
•̂••E [tendente UU'trattato dì estradizione 

colla Germania, la Svezia, o il Lussem
burgo, eguaio a quello del Belgio. 

Bruxelles, 20. 
Vlndipcmlauce Vilijc ha da Parigi : 

Il vescovo di Perigueux fu invitato da
vanti al Consig'io <li Stato. Anche Pian-
fìer, vescovo di Nimes, fu chiamato a 
Versailles. Si parla d', un'interpellanza 
della destra sopra gli ultimi alti del 
Governo. 

Rismark chiese alTambasi-iatore fr.;n 
ceso GontautBiron sodilisfazionc nella 
offesa all'Imperatore a motivo doUa 
p:^slorale del vescovo dì Kimes. Questi 
fu invitato a Versaglia, ma rifiutò di 
ritrattarsi Per cui il Governo intende 
di ai'cusarlo dinanzi al Conjiglio di 
Stato per abuso di potere. 

Parigi, 10. 
La sospensione daW Ùaivors fu decisa 

in una seduta dol Consiglio dei ministri 
ch'ebbe luogo lunedì allo II ont. dietro 
un'urgente proposta ilei duca Décazes. 

Benché il vescovo di Perigui-ux, sop-
primondo lo copio della .'.uà pastorale 
teniasse sfuggire al giuLlizio, tuttavia 
egli sarà accusato ;d Consiglio dì Stato, 
perchè 1' U)iivei's ha pubblicata la pa-
sturale. 

Vienna 
'VUi?tlìtiche ferrate 
Banca Nazionale 
Hapolooni d'oro 
Giir£d)Ìo tìu Parigi 
daml>io su Londra 
Rendila auslriaGa arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
C4on3olìdato ÌntV»cse 
uendua italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spa^nuola 

Parigi 
Prestito francese B Q[0 

j.adudtti fraticeye ZQP 
< 5 oiP 

e nne corr. 
t italiana 5 Qp 
* 15 corremo 
VALORI Divî nsi 

Ferrovie lornb. veu. 
Obhlìgaz. - I 
Ferrovie Romane 

-̂ Obblig:!Z. I 
Obb), Ferr. V.-E. 1363 
ObbL Ferr. ?sl(;rìdionalÌ 
Giìimbio..suir['tabA', ,,,., 

" .̂ îìohì R̂ egìa Tabacchi ' 
Oboi. « I 
Prestito francese 3 oî > 
Credito mob. franoeso 
Cambio su Londra, -. 
Àî gio ri'jll'oro per m:ll. 
Consolidati inglesi . 
Banca Franco-habana 

20 
241 -

9 84 
9.-. 07 

113 70 
' 7 4 65 

69 60 
335 -
163 -

,20 
92 3i^ 

'58^5)4 
I8 7i8 
^f*.Mv 

413(4 

Noi giorno 24 gennaio oorr. verrà; 
aperto in questa cìtiìt, Piazza delle 
Erbu K 368, il nuovo Stabilimento 
FolografiGo di Luigi Fiorentini. 

Oltre ai locali forniti dogli oppor
tuni agi, il fotografo promette 'ele
ganza ed osattoz;^a in ogni suo la-

, 3-39 voro. 
»»^*ti*w^ •MTJ--Ff e ^ T l a J t j f toMM 

Ili I 

20 
93 22 
^8 25 
^ ^ 1 

4I5i8 

21 
93 25 
58 25 

casa civilo, con locali annessi ed altre 
adiacente ad uso Fabbrica ConciapelU 
e hrolìo di campi 3 circa, arativi;^si-
tnatò^'ln Camino, csteriio di Padova. 

llìvolgorsi dal sig. Bartolomeo dott. 
Tìan, YiEt.San Bartolomeo ,N. 8397, 

i n Padova. 2-49 

* ^ * - H O * . _ f 

J - ' 

m 50 

361 
"4140 

- I 

175 

Ì41s2 
475 -

59 50 

301 
4140 -

63 75 
I6o 50 
177 ^ . ',-

^ ; -

93 22 
* i - - - _ ' . 

2523 -̂  
^ 1 -

92 31 

14112 
475 --

93 25 

2'̂ 22 — 
1 -

q W h i ' 

92 31 
' I r,-_' j _ 

BULLE l'TINO COMMEliCLVLE 
VcaacKla. 21. — Aumentava l'aggio 

dell'oro,'-e•più sostenuti reggevasi 
la rendita da 67.70 a 07.75 godim. 
1° corr. 

I 20 franchi negoziavasi da 23.28 
a 23.30 e f,,8.43 in éff.' 

,, Là'carta a f. 36.0^ por 100 lire. 
Bancon. aust. da 250.60 a 25G.S0. 
Lotti turchi pm otierti a 131. 
Londra 3 mesi 29.16. Francia; a 

vista 110.80. 
iSSBatBBo, 21.— Gli atfiiri furono discre-

t-imente animati per la Rendita pa
gandosi intorno"a 69.0i' IjS e 09.65 
fine corrente. 

i 20 fr. pagati da 23.30 a 23.31. 
Scie. Oggi si chiesiTo pochi arti' 

coli lavorali,:;r4anto' in organzini, 
quanto in trame belle, sia a due' 
che a tre capi, ma con offerta di 
prezzo sempre debolissimo. 

GniHt.Ni-'SSuna variazione di prez
zi verifìcossi oggi in confronto a 
quelli del precedente mercato. 

Lteuc, 19 ~,Sete. Mercato stazionario. 
"RTOSSliiaVATOlUO ASTUOÌNOMICO 

D E S* A n 4» V A 
23 gennaio 

A mezzodì vgro di Padova ,,„ j, 
Tempo medio di Padova ore 12 m.l2 s. 9 0 
Tempo medio diRoma oreÌ2 in. 14s.36,i, 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di i;n, 17 dal suolo e 
di in. 30,7 dal livello medio del mare. 

Mr̂ nta !a dftlizio'ia fai-ln̂ i ;(U a^'ut^ Da 

nL M j^LLm i l'i mÌHmléh 
qha ha operato 75,000 guarigioni, ganza 
madìoint e satiza par,^h3. Efsa o<ranomizz& 
50 volte il ano prezzo io altri.rinxadi, ra-
•Hituondo perf'jtta sanità agli organi dalla 
di.̂ eat'.ouo, ai nervi, polmoni, fegato o 
membrana mnoosn, parflno al più eH^-
nuati par cau3.=v d.tll.; ca&tivo o luborios) 
dlgestio.d, (iispopsia), gràstrltl, gastral» 
f|\o, cnstipsziofii fibitual', emorroidi, pal-
pntazìonì dfonore, diarroo, gonflezzs, ó'a-
nogiro 0 roar.ìo di cro;obi, acidità, pl-
tnita, naus-̂ a e voiniti'in tompo di gva.* 
vi.lKtiza, doLirij oramai e s.ô i.sitni di 
sto aao, Irsor.ulft, tosas, opprensione, 
ntìtnfij, iiri.irlohUi, ot^sia (loas'̂ nKìoao), 
artriti, tirucioni cutanao, dopapitnnti » 
reumatlsnio, ô+-tn, fr.bbid, catirro, sU-
l'isroo, nevr-Eiigìa, vìjì dal rsaoaiK'i.i^drl-
pìsta, manor-ir/.a di tVe^ohazza o dionar-
g:a narvoia., £3 auuì a,'lavariabUa..suo-
cssBo. I •" ••; '-- .:.5) • 

N. 75,030 cnro, oomproia qu l̂̂ é rliimolti 
"medie, del duca di Pliskow: (Midolla il-
giio.'a nn^sh^'aa di Br^binj eo3. '̂  ' ' 

Pi^csoo (àoìlia) àio mi,' 
Da più di,4 anni mi trovava afflitta 

da diuturna'Tnclli^ostrónì o dfibokzza 'di 
ventrioolo tale, da farmi disperara del 
riacquisto dolU mia saluto. TuttQ la cura 

^prL'scrittoi .dal, ma.liai e,,(i4, mf ,sora-
pblosa'uenta osservata,'riòh Valflèr'o cha 
^viflmTD|igÌormcnt.e guastarmi lo atp-
msooV.l aivvi'cìuìlrmi alia tomba. Qaàndo 
per ultirQ9 Q3perimoùtoavondo adoperato 
la RavaTo'̂ 'tk Ar̂ bSoà Da Barry rioaperal 
dopo qu'sratita giorni, la per-iu^i salute. 

^ ' Vincenzo Mannina, 
^ i ^ 

^ 

il , 

Barom. a. O''—mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Slato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

_ - L ' I •" 

76G,8 
t r2 
4.91 
08 

SE 1 
quasi 
ser. 

i".--

Ore 
3p;r 

- -t 

760,8 
'•1 

? 
. .? . 
SO 1 
ser. 

Ore 
3 p. 

760.5 
•!- 4"n 
5.80 
92 

OSOl 
quasi 
sor. 

_ " l ^ 

m^ìWrt'imsgnm:*'ii^^*"M"^%^^ì^*^^fii< 

Dal mezzodì del 21 al mezzodì del 22 
Temperatura massima = + 8",! 

» • minima = 0°,3 
^ " ' 1 -

Bartolomeo Moschìn, gcr. resp. 
•Trrt: 

Mtlva d Ila carne easa fa eoo-
iìifzsa'-o 50 volU il suo prezzo ia al

tri r-.B.3i1r-1^ «&aHbSV ai im;w : lY-f̂ di 
^ì). 2 ff. 50 s;;.snt:f1|$^kil. i fv. E'' caot. 
l^kii 8 f.̂ .; S 1;2 kit. 17 fr. 50 osatsa.; 
6 kil. 33 fi'.;'13'ki!. m fr. 32r's(®ee?rt d t 
ì;i.cvi">5eì;e,2ffi : t'Cc'ttob dsi 1]?-; kVi.. IV 4.50; 
{̂ •̂1" kU. fr. S. —• ta Rgvi*,5insj^a a l 
(DllC'.E'ev^ âtt4einp^Wsî '"<r\nT'̂ -s"' l o t t e 
per IS Uì,%n g fr. BO «»nt,.; jiar -̂s taaz» 

Ossa Dti BsrVy'e Corr.} Via Tommaso 
Grossi, N. 9, Milano, !̂ d U tntts le oU-
tà praKliSo''!'p l̂nol laU faftóiMgU s dro-
gbiiiii. 

Rivenditori: PADOVA, Roberti, Zanetti, 
L. Partila S13C. Lo's, l-'oni") S. LO!^&QZ<), 
Planari o Manpo, Giulio Vlvianl, fsrti. ài 
due carvi, Cavaizanl ftirm. — Por leno
na, Rov glln, farm. VariBiini — Porto-
gr-uaro, A. M^lipiori fftrmscisfcfl,. ^ - U i -
vigo, A. Di?go,''Cir'CaffagnoH, S. Vito'al 
Ttigiiamsnto. Pm ra Q tartara furmicista 
— Tolmezi^t, Gius. Chiuss' farm. — Ti-s-
vìso, Zinuitì — Udina, A. Filipuz?/, Corn-
t̂ ŝsâ pì — Venezia: Ponci, Zamdronl, 
Aganzia flisUntin', Antonio A'ocìlló, Bel-
i.iiiHto \, Innge«a — Verona, Fr-^ncasao 
Cfsoli, Adriano Friaz', Osairo B^Rgìato 
™, Vicans«i,;̂ Lu!gi Mno'o, Valer"» — YU-
tofìo Ceno'da: L. Mà'rcli'itti f.irraacisia — 
Baasana: Luigi Rftbvis i\ Rafdasaai'f. -^ 
Helluno: E. ForoiiUini — Fdltrfl, Nicolò 
DfiU'Armì — h^gnu.fo: Vdarl — M^i-to-
vt, L. Dalla ohiarà; ^firriià'cii •'r'éale. — 
Odezro; L. Disixiuti, F. Pottinì. 

SVKTTAGOU ' 
TEATRO CONCORDI. ^ Riposo. •• 
TEATRO GAiuRALDf. — La drammatica 

coni;)agnia di C, Maieroni rappresenta: 
Vollo e maschera, 'di Miclìe'e Ùda, con 
farsa. — Ore 8. 
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DìREZ'OSK 
DI COMMISilAElATO MILITARE 

d i Pai loVA 

AVVISO D'ASTA. 
SI noUflon elio lìovendoaì fldMvo-iIrn 

allo ìirovvUto perìodiobo dì fmiTjeQ'o per 
rordinsrìo 8 rvl?.ìo del pano alla trup[6, 
al prooe.^erà noi giorco 26 genoalo oorr. 
alla ore UNA poro, proavo la DSroz-ono 
su J.Utta, od avanti ni iiìff. Dir ttoro, ni 
pubbìiai incanti, a partiti aegrsti por ap 
pjtitÈro ie saguonti p ovvisto di 

occorrente pH pani/tei ìnilUnri di Padova 
Treviso e Uiline 

Dotli appalti saianao dlvìai coma in 
appresso: 
i^ixsiitsvsjfmrxsKs^sxsxh'iié. 

tì t> <J} 
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U grauu dovrà eanore del r^ocolto de'-
Vanno 1873, coDform" R1 campioie ost-
fcUnti presso questa Diraiiouo e prosso 
la Sezione di CommiaBariato militare di 
Udinp, DODcliè presso il panifioio mili
t a r e di Trevfso; del peso netto non mi
nore di chilogrammi 75 per cadaun etto
l i t r i ; e dpvr* &7:ro t i ^ t y i r^quiBitl in
dicati nel capitoli d'appalto. 
\ i capitoli d'appalto, tanto generali ohe 

speciali, sono visibili in tutto le Dire
zioni di Comissariato UUit&re del Regno. 

Gli accorrenti all' asta potranno fare 
offerte per uno o più lotti a loro pia-

.oiLuento, 1 quali saranno deliberati a f« ' 
(Toro di Cui con propria offerta «egréta 
avrà proposto un prezzo per ogni quin
tale d. fruinei to, toaggiormente inferiore 
p pari almeno a quallo see^uato In ap
posita scbeda segreta dai Ministero, ohi 
e r v i r à di baac per ciascua'asta, e che 
yorrà aporta dopo che saranno stati r i " 

•èonoSGiuU tutti, i partiti presentati. 
Nell'interesse del «ervizio il Ministero 

della guerra ha riJotto 1 F^t&Ui ossia, 
tei mina utile per presentare "offerta di; 
ribiiBao non iifrriore al ventesimo sai 
prezzo di provvisòria aggiudicazione, a 
giorni 5, daoorribili ditUo ore DUE pc-
merìdit^ms precise (tempo medio di Roms), 
del giorno dal provvisorio dolibsramento.' 

tìli aspiraijU all' impresa per essero 
Bmmosai a pr'jseutate i loro partiti do
vranno rimettere alla Dr^g.oiie che pro-
cedea l i ' lippatto, la ricevuta compro-' 
vanie il deposiio provvisorio fatto nelle 
Casse dei depositi e prestiti o nelle Te 
sorerie Provinciali dtj.iH somma suindi
cata per ogri'àiio dèi lotti per cai inten
dono fare cff.;rta, cha, per i dbliberatari, 
sarà poi oon^er^ito in orazione definitiva 
Beaoiido le vigenti presoriiioni. 

Qualora detti depositi vengano fatti 
col mozjio di cartflilltì do! Debito pubblico 
del Regno, tali titoli OPft saranno rioe-
•vnti che pel valore riiggnàgliato a qneilo' 
del corso legale di Borsa della giornata 
antecedente a quella in cui verrà fatto 
li deposito. 

I partiti dovranno essere presentati 
$n c« ' ta bollata da lire UNA, debiti.-
mcnte firmati e suggellati. 

Le offerte non suggellato o oondizio-
Bate Barauno respinte. 

Sarà ftìcoU'ttJvo 8gH a-^p^rantl all'im-
praaa di pr*3'nlr»re i loro partiti sU'j-
g.)U--!.U a iDUi gli Ufflji dì Diroz-one o 
di S^z'ono di Ccmmlaa^rio Uilitaro. 

Li qnesti paialti puro aarà *,fi;uto ocnto 
solo quando arrivi io a qu^sm Dìvùz^ùnu 
uriìciii maate o prima dtll'epo.-Uira dos-
Pibcanto e siruo oorrpdati tioi a r'cevu ii 
dell tffjttuftto deposito provv'sorìo. 

Lo speso tutte degli incinti © dei ooji-
tratU , cicò di cart;:^ bclL.ta, di copia, 
di dlcitto di canocHerie, di «tampr, di 
ptibblìjazioìcie lìcglì avvisi d'as'.a o d'in 
a^rzione dei m»desimi nella, Gazzetta 
Ufficiale noifil s l u i giornali, ed altro 
rwiative, saranno a eanco del Jelibara-
tario, come pure srri««rt ft suo carico 
le 8pes9 por la tassa di VQi^ìuiro, giusta 
le l .ggi vìgenti. 

pAdova, 20 s?!Lun\o U%ii 
Per det t i ! Direziono 

Il Capitar 0 Commissario 
PETRON 

L-ii^a^^j^^^jagiaKs;^ 

N. 374-477 44 

R, Prefettura di PadoTa 

Nel giorno di msrcor ;ì 28 gennaio alle 
ore l pomer. nel'a residansa di questa 
Profottui-fl, sotto l'osyervsnza dol vigente 
ragolàòioiito sulla coniabiliU ^^ t^atOji 
si procederà all' appalto a toszTO di e-
stlnzione di candele per la cielibora dot 
lavori di urgenti riprtrszioDÌ saltuRrio 
all 'argine sinistro di Adige dal confino 
Veronese Padovano sino al Canale Rot-
tolla ftub.lo infericrmento a Roti.-, bab
b i din a. 

La gara verrà aperta sul dato peritale 
d*. L. 16813.—, 0 lo (ff.n'to dovrani o p^.r-
rfara il ribasso peroeatnale cUa «ara 
stabilito uU'atto dell'ihàaiito. 

Ogni aspirante dovrà esibire 1 pro-
icritti c&riifloati d'idoneità e moralità e 
lantare la propria offerta con un depoiiito 
in Lire lOCO in tJarteila del Debito, F«b-
blico al valore di Borsa, oltro a lira S50 
In bigiiotti dalla Banca MiiKÌonfilo por lo 
speso 6 tasae inarcati all'iippalto. 

U termine utile jper lo offerto di A -
bn5so del 20" sul prozzo dnljbcrato (fa
tali) resta fino ud ora sipbiiito fino lUìe 
orò 1 poìa. del giórno 4 f^bb^&io p. v. 

lì lavoro dovrà esèiers compiato ec irò 
gioft?? SOc(ntii.ui d&ì dì deìJa cocso^-jia 
e l 'Importo oonvcmito «ara corrispo
sto coli acconti di L. 2C00 a misura dei 
corrispondonttì avanzawiento di lavoro, 
rf.goLT,rmonte eseguite, con dedu?,Ìonci Hai 
ribasso d' asta, e eoa ritenuta dal IO 
per iOO da conbarvaraì a gn,rp,n7.ìa dallo 
ttdompimanto por parte dell' impregni, 
degli obbligbi contrattuali. Il pagameiHo 
a ealdo aogui:cà dopo l'approvazione d^i 
collaudo a tormini del capitoip.to d 'sp-
palio, oatonsibila ia un al riassunto di 
pa;'ìsia ed r,i tipi proavo questa Prefet
tura, 

Vudovti, SO gennaio 1874. 
a Segretario SPEROTTO 

N. 376-479 
Dlv. I. 

gente Pogolamcnto sulU contnbUlti .^cl-
lo Slato, si [rooaJerà aU'appHlio a o^e'.> 
.10 di catì'jzìoctì di canlelo per 'a Ct:U-
baffi d)i tfvori di rosfiruro allo --f ••' 
dì Ve^dJ fungo la «poa In «l .tatra dVvd • 
JTO nflìla HL'Z on-i II du Rotta Sabbad'.i 
a Volta S-«ts;ara òca 25 psrtiebe. 

L i garH v m à aperta sul dato peri 
ifU ài h. 8y>j70,--; le cffarto dovran* 
poruro 11 ribasso poroontuale ohj tji. 
itablllto a l l ' a t to dell'incanto. 

Ogni nflpirF.uto dovrà e^tiblro f p̂ .-̂ -
loritti certificati d'idoneità e moralità, 
uantare la propria offerta con un dó[K 
«Ito In it. lire lE'.OO, in Cartelle del l>?. 
bUo Pubblico fi! valor di Borsa oltre « Li 
?e 250 in biglietti della Banca Kaziona. 
per le speso e tasso Inarontl airappaìtu 

11 termine utile per le,, offerto di i; 
bassio del SO" sul prezzò deliberato {f 
ialijl resta.jQno ad ora sUbllitofino $.1; 
ore n ant, del giorno 4 febbraio 187-1 

Il lavoro dovrà essere oomplato d 
gonnslo a tutto 31 mt^rzo 1874 pt.r ir 
voi'i di legna ed a tutto 31 aprile 187 
por lavori di t^rra dal di doUa oon«ìf>ii,. 
d 1* importo convenuto sarà oorrispouti 
ma acconti di L, 4C00 a misura del eor> 
fimpondtìnto rvanzamento di lavoro re-
goiarmente eseguito con deduzione dwì 
ribasso d'aieta, e con ritenuta del 10 pur 
100 da conservarsi a garanzia dell'adero • 
pimento per parte dell'impresa dogli ob-
biighi contrattuali. 

U pagamento a saldo, seguirà dopo 
l'approvazione del collaudo a termini dei 
eapitoìftto d' appalto, ostensibile in hn 
al liassi^nto di perizia ed ai tipi, prc?gî c 
(ĵ ae&ta Prefettura. 

PedoTff, 20 gennaio 1874. 
Il Segretario a?EROTTO 

Banca di Greiito Remano 

Situaz-ioiie al 31 dicembre 
Al'T IVO 

Kumoràriò-in cassa . . .' L. 
Aiilìcip:i?'ìo"nÌ contro deposito 

valori pubblici . . . . » 
Vafoi'ì puiib ici: azioni ed ob-

]di:;azioni ' . -» 
Kfi'clli iìil' incasso . , , . > 
lìBbilui'i diversi » 
Miiini conlvo ipoteca. . . • 
Tasse governat ivo. . i . • 
I niniobili proprietà della Banca» 
UuÌJÌÌli} . . . . • . . ' ' 

1873 

77,101 liG 

78,033 10 

2,018,n;i0 
103,-101 31 
A3n,i;:;o 07 
405,000 — 
45,-180 dì 

8ÌSO.0OO — 
27,740 78 

L. 4,100,223 i3 
PASSIVO 

,.(:a]iilale sociale. ,.,.,:. . • 
Conti correnti passivi . . 
Creditori diversi . . . . 
Kffolti a pagare , . . . . 
lli^or.va geaevalo. . . . . 
Cnpnni lìOFlri azioni 73, non 

ancora presentali al paga
mento . . . . . . . 

.Ùtili del correnlo esercizio, oì-
•tró l'interesse elei 0 percento 
già pagato agli azinnìs^ti . • 

L. 2 ,000 ,000^ 
2a,7-17 23 

• 4,O79,?KÌ:Ì08 
. 042,855 -r. 

81,9 l i 20 

42,082 50 

314,471 40 

46 

R. Prefettura di PadeYa 

Nel giorno di morcordì 26 gennaio 1874 
aPe ore U ant. nella rcsideicza di que
sta Picftìttura sotto l'onaervanza dot vl-

L. 4,190,223 43 
JNT. H" dividendo ,';(;i])iIiio pcr ' i r corronlo 

anno è fusàTo'̂ â 15 72 per cento pari a 
L. 39 30 per ciascuiui azioni,, pltve .il fi per 
cento (L. 15 jier nzione) gifi'pagatola giu
gno e dicembre. 

Visto: Il Direttore Generale ò'O 
0..1U),SSI 

L'Aniniinis. capo rag. H €on[abi3a. 
JS. NOVKUJ'TTO F . MONTAUTT 

e - . . 

delk • ^ • ìii K 
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Gompiìato d a 

Prof, ne l la R. Universii-à d i P a d o v a 

Padova, i^n, in Ì9.. - L. 3 . Ì C T O . 
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P. LUSSANA., 

V. 

con ÌBds1oBÌ inlerealale nel testo 

Il puljblii-o è peri'ellanuinlo giiruutilo contro i surro^idi venelici, i i'aJilu'iuuiììi de 
qnnii sono oishliftali-a dichiarare non doventi eonfondero i loro prod'oUi r.olI;i l!r.E';T;l-

Guarisco radicalmente lo cattive dìgeslioni (dispepsie), gastrilì, nevralglo, stiticliezza 
aMlnale, emorroidi, glaudoie, venlosifìi, palpllazioiu', diarrea, ^ouiW.r/.u, cuiiogifO, ronzio 
di oiecchi, acidil^ piiuila, emicranìsi, nausee o vomiti doro pasto ed in terfipòd,ì gravi-
danza, dolori. 'enulrMe. gnìnrhi , spalimi ed ìnfìnmmaione di stomaco p, degli aliri viz-
sceri; ogni disordine del l'egiUo, nervi, uiendiriino mucose e bitfì;'ìnsonnia,,tesse, oppres
sione, asma, catarro, b r o n l n t o , tisi (consiinzioneX pnenmonilo ernzione, deperimento, dia
llele, aneniKi, rennialismo, gotta, ieljbrc isteria, Vizio e povertà del sangue, idropisia steri
lità, finssò bianco, i pallidi colói-i, mancanza di mestrui, diifrescbezza e di energia, essa 
è pure il mÌR'Jion; cnrroboranlo nei Janciidli" deboli e per persone d 'ogni etit, lormando 
buoni muscoli e sodezza di carni'ftliìii'i stremali dì forze. 
Econowizzn 50 t'o/fo il suo prezzo in (diri riitinU e nnlrince ny'gUo vhc fa caìnc, facendo 

dunque tfoppia economia. 

Cura n. 75,RU.- Bra, 23 fobljruio IH72. 
Essondo da due anni che mia iiiadre trovasi amMMala, li signori medici non volo-
:> più vi.>^i)arì;i, nojj RWCQIÌÙO essi più nulla ordinarle. Mi venne la feJiec idea di spe-

rinjenture la non mai abbastanza lodata iìcvalmla Arabica, e ne ottenne un. felice rì-
sitHalo, mia madre trovandosi óra quasi ristabilita. G10Hn.\NKNG0 (lAUl.O. 

Paceco (Sicilia), fi marzo 1871, 
Da più dì fiuallro anni mi trovava aftlitto da dinlurne àngigesliotie e didìolezza di 

ventricolo lido da i'arjni di.-^poraro de! riacquislo delia nna aalute. 

vano 

Tutte le curo pi'fìScrlttènii dai medici e da me scnipólfìsamentc osservate non vai 
sero ebe a maggiornieiito guastarmi lo stomtieo ed avvieinavmi alla tondxi. fjnando p c 
ultimo (j^periinunlo avendo adoperalo la licvalenki Arabica Du Barry e C, di l.oritirf 
ricuperai, doro 'quaranla giorni la perduta salute. VtNCl':NZO MANNlNA, 

Parigi, 17 aprilo 1802. 

^dii,iomai disperando volli far prova dellii vostra farina di sallnte. Da tre mesi cssai'umia 
il niio abituale niUrinienlo. 11 vero nomo di Ucvalciila non conviene, poicliò, gfrizìé a 
Dio, essa mi ha l'atto rivivere e riprendere la mìa posiziono sociale. 

Miv,r^lipsu DK BUKNAN. 
Cura n. 7l,fG0. 

-•^^-r . -zr. 

„ , - , ,,., . uu .mrry , in souc giorni spar. . . .„„.. ̂ .,.. 
liczza, dorme tutte le nodi inlieve, fa le sue passeggiale, o trbVasi perrettinnenle î -njirita-

ATAMASIO LA UAU1ÌJÌ;RA. 

_Reviiie, distr_ettp. di Vittorio, 18 nKiggio,/1̂ 8,p,S. 

'̂̂ MJHlf''|.da,.c|o,v<:];t) spcconibiirp fra non mollo. 1 prodigiosi...c|rotU..d[;Uu,i/t;yft/en/(( Ara-
oicft inauSS(!ro rina moglie à prenderla, ed in dieci giorni clic ne fa nsb la fi'bbre scom-
pai-ve, acquistò forza, mangia con sensìbile gusto, fu liberata dalla sUtichezza, e si oc
cupa volentieri'delUlisbrigo.di. qualehó faccenda domestica. F.. GAUDÌN. 

rERS':KKS; La sciilola di iafta del peso di l\i di chil. 2.50; 1[2 cìj. fr. 4.50: i diil. 
: 'ì cliil /» -IT^ fi. 17';n. R /.iiii fr. '4R- .IO r.r.n Pi. RH -Jf fr. 8; 2 cliil. e 1(2 fr. 17.50;,6 chil. fr. 36; 42 chil. fr 65. 

/ * 

•i.' 
fj: hi il W 

LA 
J12 cbiL fr. i.nO; I chil. fr. S. 

11! 
Curd:'i). (Ì5,7'15. Parigi, LI apvilQ4,SG6. 

Signori;'• i/Vìa. figlia che soiTriva eccessivamente, non poteva più ' né digerire, uè 
dormire ecl era op))retìsa da insonnia, da, de.ljoU;if.z,a e da; irritazione nervosa. Ora..essa 
s'fa. beni^'sinl^ grazie alla lìovalmfa iil VAoccóììiìlc, elio lo ha réso una perfella .salute, 
bupn appctiilo, buona digctìlione, ,iraniiuillita dei n.ervi, sonno riparlitore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirilo, d •cui Ma lungo ^ttlmpb' non era pii!v.avVf^zza. 

W. DI MONTLOUtS. 
Poggio (IJ^Ilbria), 29 maggio 18G9. 

Dopo 20 anni dì ostinato ronzìo di orecchie o di cronico reumatismo da farmi ^iiwo 
,in letto tutto l ' inverno, finalmente^mi liberai da questi martori, mercè della vostra iné-
'ravigliosa rirmlcnla al CiorcolaUe. PlìANCKSCO BRACOIÌ, si:-ui;ico. 
Cm-a n. 70,W0. ' Cadice (Spagna), 8 giugno, 18GS, 

Sì(;nori: - Ilo Jl gran pìaeere di poter dirvi che mia moglie, che sofTiTse jier lo spa
zio di 'molt i anni di dolori acuti agli intestini e dì insomiie continuo, è perfeiiamerUo 
guarita colKa vostra incomparabile ììcvalcnìa al Cioccolallo. " VICENTR MOVANO. 

rfiCBOS^KB: In Polverq: scatole di latta per 12 tazze fr. 2.50. per 2 i fr. 4.50; per 4S 
fr. 8; per 120 fr. 17.50. In t avo le t t e : per 12 tazze fr. 2.50;.per 24:Ti*U.50; per 48 fr. 8. 

Casa IJAIUiY i)ll BAlìRY e COMP. 2, via Tommaso Crossi, MILANO, 
Rivenditori in tulle le eltta d'Italia, presso i prineipah* farmacisti e drogiiiori 

Uivenditori: a B^ASS^^VA Roberti; Zanqtti; Pianori o Mauro; Cavazziuii, rarmacisti 
presso Ltizzaro P(!r(ile successore Lois, Farniacia al Ponle di San Lorenzo. 

a e 

ROV 
ni: 
1Ì[ 
cillo- (ieìliualo: A. Longega. — VEBONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzì; Cesare Ueg-
rrialo. — VK^IvN/A. Lnigi Maiiolo; Valeri; ™ VlTTORlO-CKNb^DA. L. MarclietLi, farni. 
^ • - • • - - - • ' • - - •- IXCISAGO. Valeri. 

L, Uismutti. 
LASSANO. Luisi Fubi'is'di Liildassare. — TRENTO. Dall'Armi. 
MAISTÓVA. F.1)aUu Chiara fami. Reale. — ODERZO. L. Cinetti 

-^->^ :;! 

presso •{ 
FT'' 

A]!JTOKIO cav. SELMI 
ni 

e© 'i Ecdietto 

e Ldbd 

Padova 1874, in 12 - Tip, ^Sacchetto - Prezzo L. DUE, 
3aiWWÌ*af*tff*lMliìMa<M^tltftt&ftlF>^*M t*iÉHI*^<.T^I^ «^-^T»*iWA m f l ' - l T J * ^ i ^ - f F « : ^ ^ W V É f 4 ^ i "^—^^-^Tn^ —MiiuL "̂f- I>w^^r^t*^ua,^^MBfftt^I 

Padova, 5874. Prem. tip. Sacchetto 


